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RIFORMA CARTABIA/2
di Paolo Pombem

La corsa al Colle
sullo sfondo

G li strascichi della vicenda
sulla riforma della giusti-

zia si cominciano a vedere.
a pagina X

COME DISINCAGLIARE IL TITANIC ITALIA/

GLI ATTACCHI A CARTABIA DANNO
IL VIA ALLE MANOVRE PER IL COLLE
Il faticoso compromesso raggiunto
sulla riforma della giustizia hanno
lasciato segni e ferite in tutti i partiti
dl PAOLO POMBENI

G
li strascichi della vicen-
da sulla riforma della
giustizia si cominciano

a vedere. Lasciamo perdere le
dichiarazioni di rito dove ognu-
no cerca di presentarsi almeno
come un mezzo vincitore: sono
interventi di repertorio. Con-
centriamoci invece su un aspet-
to che comincia a filtrare: una
delegittimazione della Carta-
bia, presentata come politica-
mente inconsistente e di conse-
guenza inadatta ad essere can-
didata per il Supremo Colle.
E' una prima manifestazione

della battaglia per il Quirinale
che si è aperta da tempo, ma che
ora comincia ad entrare nel vivo.
Si poteva pensare che la si orga-
nizzasse nel tentativo di avere
per la delicatissima posizione di
presidente della Repubblica un
candidato largamente accettato,
un po' come accadde con Ciampi
(e i nostri tempi sono peggiori di
quelli ...). Questo però presup-
porrebbe partiti capaci di orga-
nizzare un periodo
di almeno media
durata in cui più
che puntare ad an-
dare alla conta si
cercasse di dar vita

ad una fase soste-
nuta ampiamente
di riassetto del no-
stro sistema tanto
economico quanto sociale. Do-
vrebbe sembrare a tutti più inte-
ressante raggiungere quel tra-
guardo per competere dopo per
la sua conquista, ma la vicenda
della riforma della giustizia,
nonché vari annessi e connessi,
stanno mostrando che così non
è.
Chi pensa che la delegittima-

zione della Cartabia come candi-
data al Quirinale rafforzi Dra-
ghi per quella posizione guarda
le cose in maniera troppo sem-
plificata. L'attuale premier è sta-
to oggetto al pari della sua mini-
stro di un attacco di delegittima-
zione, lavorando per mostrare
che certamente egli è in grado di
imporre il "dopo di me il dilu-
vio", ma è anche trattenuto dalla
responsabilità che si assumereb-
be lasciandolo accadere. Così al-
la fine si deve far passare un pa-
strocchio che certamente mette
da parte le sgangherate inven-
zioni di Bonafede, ma finisce per
dover cedere a quanti sono lì a di-
re che di razionalizzare in que-
sto paese non si può parlare, per-
ché da noi a lavorare in maniera
"normale" proprio non si riesce.
La posizione di Draghi è tanto

forte che non si può realmente

indebolirla in modo significati-
vo, ma, come si sa, la goccia sca-
va la roccia e la politica l'ha im-
parato da tempo. Così al momen-
to ciò che sembra contare è un in-
debolimento cospicuo della coa-
lizione, che manca sempre più di
una qualche reale "convergen-
za" (per tornare ad utilizzare
una famosa espressione che ca-
ratterizzava il governo Fanfani
del 1960 -e in verità anche allo-
ra quella convergenza non durò
molto). In un governo di quasi
unità nazionale uno sfarinarsi
della coalizione compromette di
necessità la posizione del suo
vertice.
Nel gran caos messo in scena

attorno ad una riforma che na-
sceva già da una mediazione ac-
cettata da tutti, quello fra i con-
tendenti che ne è
uscito meglio fini-
sce per essere Sal-
vini: si è intestato
di essere stato l'ar-
gine all'assalto
grillino (glielo ha
certificato con
tanto di dichiara-
zione niente di
meno che Conte in persona), ha
mostrato disponibilità al com-
promesso, e soprattutto ha usa-
to l'argomento dei suoi avversa-
ri (ci sono delitti che la società
non può accettare finiscano im-

AUTUNNO CALDO

Il premier potrebbe
sorprendere tutti se
l'economia riparte
con i numeri previsti
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puniti sfruttando le lentezze del-
la giustizia) per far rientrare fra
i crimini odiosi due che indub-
biamente l'opinione pubblica
giudica tali anche più di terrori-
smo e mafia, e cioè la violenza
sessuale e il traffico di droga. E
sono due reati che propone lui,
nel disinteresse di politici che
non sanno quanto la maggior
parte della gente ne sia preoccu-
pata.
Gli altri partiti hanno dovuto

accontentarsi di far la parte di
chi insomma ha pur sempre con-
tribuito a far ragionare i grillini:
così il PD che alla fine si è assun-
to il ruolo di quello che trovava
modo di far ottenere loro una vit-
toria almeno di bandiera sugge-
rendo formule che stessero in
qualche modo in piedi . Lo stesso
Conte è rimasto intrappolato in
quel contesto: la riforma non è la
nostra, ma almeno l'abbiamo mi-
gliorata (cioè con un poco di zuc-
chero la pillola va giù). Spiazzati
tanto FI, che non è riuscita a re-
sistere all'idea di provar ad ap-
profittare per dare un aiutino al
suo fondatore pur sapendo che
sarebbe finita male, quanto IV
che al massimo può sostenere di
avere messo fuori gioco la rifor-
ma Bonafede.
Con questo bilancio tutte le

parti in campo continueranno il
confronto fra loro su altri terre-
ni, perché ciascuna ha bisogno
di portare a casa qualche risulta-
to migliore. Dunque tutto rin-
viato all'autunno, quando però
si dovrà giocare avendo in cam-
po la variabile che uscirà dalle
urne delle amministrative. Per
immaginarsi che questo favori-
rà una stabilizzazione nelle lotte
fra i partiti bisogna fare davvero
un atto di fede (e noi non ce la
sentiamo).
Ma a complicare il quadro ar-

riverà l'evolversi della situazio-
ne economica. Se la pandemia
non ci gioca un cattivo tiro e se si
confermano le previsioni ragio-
nate che si stanno facendo avre-
mo un bel tasso di crescita ed è
ciò che rinsalderà la posizione di
Draghi perché la gente da un la-
to e le classi dirigenti responsa-
bili dall'altro non vorranno ve-
dersi mettere in questione que-
sta opportunità perché i partiti
devono risolvere i loro problemi-
ni.
E' già successo con la caduta

della prima repubblica, sebbene
allora al prezzo di gettare via il
bambino con l'acqua sporca. Ve-
diamo che non accada di nuovo.
Certo Draghi non è Berlusconi e

oggi al potere taumaturgico del-
la magistratura credono in po-
chissimi, ma non è detto che ba-
sti.

Mario Draghi e Marta Cartabia

I NODI DELLA POLITICA E I GIOCHI DI PALAZZO

Chi pensa che la delegittimazione della giurista come
candidata al Quirinale rafforzi Draghi per quella
posizione guarda le cose in maniera troppo semplificata
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